
Chiusura imprese: comincia
in salita il 2019 per l’Italia e
anche per Vicenza. Nei primi
tre mesi il bilancio tra apertu-
re e chiusure ha segnato a li-
vello nazionale un calo del
-0,4%, ma per il Vicentino la
percentuale è stata doppia,
come emerge dai dati sulla
natalità e mortalità delle im-
prese italiane nel primo tri-
mestre2019 diffusi da Union-
camere-InfoCamere. Nella
nostra provincia infatti il sal-

do tra nuove iscrizioni al Re-
gistro imprese e cessazioni è
al -0,79% (1.294 nuove im-
prese contro 1.950 che han-
no chiuso) con una perdita in
termini assoluti di 656 impre-
se rispetto al calo di 21.659
imprese a livello nazionale.
Da notare che l’anno scorso il
1° trimestre 2018 per il Vicen-
tino aveva segnato un calo mi-
nore (-0,63%) dovuto soprat-
tutto a un minor numero di
chiusure. A livello regionale
invece il calo è più vicino al
dato medio italiano: il Vene-
to nel primo trimestre dell’an-
no ha perso il -0,57% con un
calo di circa 2.800 imprese
dovuto a 8700 nuove apertu-
re e 11.500 chiusure.

NONSONOGLIARTIGIANIAPE-
SARE DI PIÙ. Come sempre in
queste indagini Unioncame-

re va a vedere in particolare
cosa è accaduto nel pianeta
delle imprese artigiane, per-
ché lì da tempo il conto è più
pesante. E in effetti a livello
italiano si registra un
-0,82%. In questo caso però
il Vicentino non fa peggio sul
fronte artigiano rispetto a
quello generale: anche nella
nostra provincia si è registra-
to in tre mesi infatti un calo
del -0,81% per le ditte artigia-
ne (nel primo trimestre di un
anno fa invece si era più giù,
al -0,95%) dovuto a 428 nuo-
ve aperture e 622 cessazioni
(194 imprese perse), un
trend di fatto in linea con
quello del calo generale. Di-
verso invece l’andamento a li-
vello regionale: anche qui il
calo degli artigiani è del
-0,74%, superiore quindi al
dato globale veneto, dovuto

soprattutto a 3.637 chiusure
contro le 2.690 nuove apertu-
re di azienda (quasi mille per-
se). In totale in Veneto risul-
tano presenti oltre 126 mila
imprese artigiane, e circa
482 mila a livello generale.

L’ANALISI. Unioncamere sot-
tolinea che in genere il primo
trimestre dell’anno «presen-
ta con una certa regolarità sal-
di negativi. Ciò per via del
concentrarsi alla fine dell’an-
no di un numero elevato di
cessazioni di attività, il cui ri-
flesso si registra negli archivi
camerali nelle prime settima-
ne del nuovo anno». Ma c’è
anche un’altra realtà, almeno
a livello di media nazionale:
«Il trimestre da poco conclu-
so interrompe bruscamente
il percorso di rientro – per
quanto breve – che, dopo il

2013, si era andato manife-
stando con una ripetuta atte-
nuazione della perdita di im-
prese. In particolare, le
136.069 cessazioni del primo
trimestre 2019 costituiscono
il risultato meno brillante de-
gli ultimi cinque anni. A fare
le spese del cattivo inizio d’an-
no sono state soprattutto le
imprese più piccole, in parti-
colare quelle artigiane (come
detto, questo si è visto meno
nel Vicentino) che al 31 mar-
zo erano 10.473 in meno ri-
spetto alla fine di dicembre».
Il calo peraltro, sottolinea il
report, pesa più di tutti pro-
prio a Nordest. Calano so-
prattutto le imprese indivi-
duali: meno significativa la ri-
duzione delle società di perso-
ne. Salgono quelle di capitale
(+0,81%).•P.E.
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È un 2019 di economia sta-
gnante che segna la fine di un
ciclo espansivo avvertito già
nell’ultima parte dello scorso
anno. Un anno, il 2018, che
in Veneto come in tutta Italia
ha visto aumentare il nume-
ro dei mancati pagamenti,
tuttavia la nostra regione si
distingue con la Lombardia
per la maggior quota di paga-
menti puntuali tra privati: so-
no il 46%. È questa la fotogra-
fia che restituisce il report
“L’Italia delle Imprese”, rea-
lizzato da Euler Hermes, so-
cietà leader mondiale dell’as-
sicurazione crediti (Gruppo
Allianz) che ha analizzato ol-
tre 450mila aziende e 900mi-
la bilanci degli ultimi 3 anni.

IL VENETO E VICENZA TRA LU-
CIEDOMBRE.A Vicenza i man-
cati pagamenti nel 2018 sono
aumentati più che nella me-
dia veneta: sono stati il 34%
in più rispetto al 2017 ed è
cresciuto del 10% anche l’im-
porto medio. La frequenza
degli insoluti in Veneto è au-
mentata infatti del 23% e
l’ammontare medio degli im-
porti dei mancati pagamenti
(severità) si è attestato intor-
no al 3%. Un trend che si è
confermato dunque in cresci-
ta dopo la fine della tendenza
al ribasso con il picco registra-
to nel 2016 (-14% per fre-

quenza e -29% di severità sul
2015). Unica provincia vene-
ta in miglioramento si è di-
mostrata Padova con -5% de-
gli insoluti e -38% nella me-
dia degli importi. Nonostan-
te tutto però nel Veneto il
46% di pagamenti tra i priva-
ti sono puntuali e anche i falli-
menti, già in calo nel 2017, so-
no diminuiti ulteriormente
del 13% nel 2018. Grazie
all’export agroalimentare e al
turismo, dopo il consolida-
mento del 2017, nel 2018 il
Veneto ha visto crescere la
propria economia, tra le pri-
me in Italia per produttività
e redditività. Ne ha beneficia-
to anche l’occupazione con
36mila posti da lavoro dipen-
dente in più. La fine del 2018
tuttavia ha evidenziato un
forte rallentamento della ma-

nifattura soprattutto a causa
della frenata nel settore auto-
motive. Ne hanno sofferto in
particolare le province di Pa-
dova e Treviso ma numerose
sono anche nel Vicentino le
imprese che lavorano per i
più grandi marchi mondiali
di autovetture cui forniscono
batterie, pellami per rivesti-
menti interni e componenti-
stica in generale. Ulteriori dif-
ficoltà sono state generate da
una contrazione - pur conte-
nuta - dei prestiti conseguen-
te la crisi delle banche locali.

PESANO ANCHE GLI INSOLUTI
DALL’ESTERO.L’analisi di Eu-
ler Hermes ha evidenziato in
maniera chiara la fine del ci-
clo espansivo in un’Italia con
indicatori differenti per aree
geografiche e un Centro-Sud

in cui si concentra l’85% dei
mancati pagamenti, con sof-
ferenze particolari per Mar-
che e Sicilia. Nel mercato in-
terno italiano in generale so-
no cresciuti del 36% il nume-
ro di insoluti ed è aumentato
del 38% anche l’ammontare
medio del mancato pagamen-
to. Il trend non si modifica di
molto se si tratta di export: la
frequenza dei mancati paga-
menti cresce del 30% e la se-
verità del 35%. All’estero pe-
rò il mancato pagamento pe-
sa su un’impresa per quasi il
doppio rispetto all’insoluto
del mercato domestico: 21mi-
la euro contro 14.100 euro.
Nell’analisi generale per il
2019 il report prevede un
+0,2% del Pil per il 2019 e
+0,4% per il 2020. Un’Italia
a “crescita zero virgola” che
mette a rischio la liquidità
tra le imprese con un aumen-
to di insoluti a doppia cifra. Il
rallentamento dell’economia
globale e il clima di incertez-
za politica interno frenano
consumi e investimenti e il si-
stema imprenditoriale italia-
no affronta l’ennesima pro-
va. «Ma i solidi fondamentali
finanziari - ha affermato Lu-
dovic Subran, chief economi-
st Euler Hermes - fungeran-
no da fattore chiave di resi-
lienza».•C.Z.

© RIPRODUZIONERISERVATA

RILEVAZIONE EULER HERMES. A livello generale emerge anche un problema di insoluti dall’estero

Mancatipagamenti,nel2018
ivicentinisegnanoun+34%
MaconilVenetorestiamotraleareeitalianeconmaggiorepuntualità

Lespeseveterinariesonoinpartedetraibilidalladichiarazioneredditi

MESTRE (VE)

Al via la nuova Bcc “Preal-
pi-Sanbiagio”: prenderà for-
malmente il via il 1° luglio e
sarà la prima banca di credi-
to cooperativo del Veneto e la
quinta in Italia. Il progetto è
stato illustrato a Mestre dai
presidenti dei due istituti,
Carlo Antiga per Bcc Prealpi,
di Tarzo (Treviso) - è lui l’uni-
co veneto a sedere nel Consi-
glio di amministrazione del
neonato gruppo nazionale
delle Bcc “Cassa centrale”, al-
ternativo a quello di Iccrea, e
Luca De Luca, per San Bia-
gio, di Fossalta di Portogrua-
ro (Ve). Le assemblee per il
voto finale si svolgeranno il
18 maggio per l’istituto vene-
ziano e il 19 per quello di Tre-
viso. La banca che si verrà a
creare avrà 61 filiali - ne ag-
giungerà infatti tre rispetto
alle attuali 58 della somma
tra le due Bcc - e aggregherà
una massa di impieghi lordi
per oltre 2 miliardi ed una
raccolta complessiva di 4,1.

L’utile 2018 dei due istituti,
cumulato, è di poco inferiore
ai 20 milioni, mentre i crediti
deteriorati, al 31 marzo, val-
gono circa il 3,3% (il rappor-
to tra Npl e impieghi è inferio-
re all’8%). Bcc Prealpi San-
Biagio avrà 19 mila soci e cir-
ca 100 mila clienti in 160 co-
muni di sette province in Ve-
neto e in Friuli. Nella fase di
transizione il Consiglio di am-
ministrazione sarà composto
da 13 membri, dieci dei quali
nominati da Tarzo, che espri-
merà anche il presidente,
mentre il vice sarà l’attuale
presidente di SanBiagio.
Non sono previsti esuberi.

La fusione, precisano i pro-
tagonisti, non è il frutto di un
salvataggio ma «di una forte
volontà di essere incisivi nel
mercato».•
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Monica Marana*
Giulia Tulini**

Convivere con un animale do-
mestico non è cosa da poco.
Adottare o comprare un ani-
male domestico significa ag-
giungere un membro al nu-
cleo familiare e, soprattutto
al giorno d’oggi, non è un’a-
zione da compiere a cuor leg-
gero. Bisogna infatti conside-
rare due fattori principali: il
tempo che possiamo dedicar-
gli tutto l’anno (ferie compre-
se) e la disponibilità economi-
ca che abbiamo. Sostenere
un animale richiede spese
che variano dal suo fabbiso-
gno alimentare quotidiano,
ai vari accessori fino alle pe-
riodiche e doverose, in alcuni
casi obbligatorie, visite veteri-
narie.

Le prestazioni veterinarie
sono ancora ingiustamente
ivate al 22%; da anni la cate-
goria dei veterinari richiede
l’abbassamento dell’Iva al
10%, al pari delle spese sani-
tariesostenute per la cura del-
la persona, ma nulla per il
momento è cambiato. Tutta-
via è possibile usufruire di al-
cune agevolazioni fiscali: an-
che quest’anno chi presenta
la dichiarazione dei redditi

può indicare le spese sostenu-
te per la cura di animali da
compagnia o da pratica spor-
tiva. L’importo massimo di
spesa detraibile è pari a
387,34 euro; la detrazione
del 19% spetta sulla parte ec-
cedente la franchigia di
129,11 euro. Tra le spese am-
messe in detrazione vi sono:
le prestazioni professionali
dei medici veterinari, gli ac-
quisti di farmaci, le analisi di
laboratorio e gli interventi
presso cliniche veterinarie.
Sono invece esclusi i cibi spe-
ciali e gli antiparassitari (an-
che se prescritti dal veterina-
rio). Le spese vanno docu-
mentate con scontrino par-
lante rilasciato dalla farma-
cia o con ricevute/fatture rila-
sciate dal veterinario e devo-
no essere intestate al proprie-
tario dell’animale o a un fami-

liare a suo carico. Non è obbli-
gatoria la prescrizione medi-
ca. Si consiglia invece di pre-
disporre un’autocertificazio-
ne attestante che l’animale
domestico è legalmente dete-
nuto.

Va ricordata infine l’impor-
tanza della prevenzione: è
buona pratica far visitare re-
golarmente il proprio anima-
le, non attendere che i proble-
mi aggravino la sua salute ed
evitare le cure fai da te. Ricor-
rere a un professionista per
la cura del proprio animale è
la scelta migliore: si rispar-
mia in termini di tempo e di
costi, e i nostri animali dome-
stici rimangono in salute.•
*dottore commercialista, Vicenza,
Unione giovani commercialisti Vicenza
**medico veterinario,
Bassano del Grappa
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di LUCA ANCETTI

I
l 25 aprile è buon
testimone. Non passa
giorno che Di Maio e
Salvini non incrocino le
lame con accuse e litigi

degni dei peggior nemici. La
storia del governo gialloverde è
costellata da continui bisticci,
una sorta di commedia
all’italiana con un comune
denominatore: il lieto fine. Il
clima dello scontro è cambiato.
La contrapposizione che ha
prima vissuto la fase del
contrasto lasciato in sospeso
vedi le questioni Tav,
autonomia e flat tax, oggi
sembrerebbe arrivata al duello
finale. La vicenda del leghista
Siri ha fatto saltare ogni
schema e, complice le elezione
europee, il M5S ha scelto di
cambiare tattica e forme
verbali. Basta il «porgi l’altra
guancia» e avanti tutta con la
linea del giustizialismo della
prima ora, gradito ai suoi
elettori. Costi quel che costi. È
credibile che i gemelli diversi
tirino la corda fino ad arrivare
alla rottura? Non sono tra
quanti danno per scontato che
le elezioni siano dietro l’angolo,
vuoi perché Mattarella mai
scioglierebbe le Camere in
piena stagione di bilancio, vuoi
perché i cinquestelle, stante i
sondaggi, ne uscirebbero
massacrati, vuoi perché la
stessa Lega, pur ingolosita dal
mettere all’incasso il credito di
consensi che le viene attribuito,
sa di dover fare i conti con una
legge elettorale che non
garantirebbe la maggioranza a
lei né al centrodestra unito.
Quindi il governo “litigarello” è
destinato, salvo inventare altre
stravaganti maggioranze, ad
andare oltre il 26 maggio,
perché «a uno conviene e
l’altro è costretto». Così fosse
Luigi e Matteo si vedranno
obbligati ad affrontare assieme
non più riforme bandiera ma
provvedimenti, a partire dalla
legge di bilancio, dai forti
connotati di impopolarità. •

BASSANO. Ilpresidentedel quartiereSan Vito spara sul25aprile e scatenauna bufera

«Partigianicometerroristi islamici»

Malavita scatenata, un altro col-
po è stato messo a segno duran-
te le feste pasquali. La sera del
25 aprile in via Pilla, poco pri-
ma del bivio con contrà Spianza-
na, ad Arcugnano, è finita nel
mirino di una banda di ladri la

villa nascosta nel verde di Sara
Moana Toffanin che era fuori
casa insieme al marito. Forzata
la cassaforte, il bottino è ingen-
te: 150 mila euro in ori, gioielli e
orologi anche di marca Rolex.
 •> PAG28
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VICENZA. IL COMUNE VUOLE TAGLIARE 7 PIANTE, ASSOCIAZIONI IN RIVOLTA

Calmonte:feceroporcherie.Moretti:lottaronopureperlasualibertà
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ARCUGNANO. Dopo le razzie effettuate negli immobili di pregio a Schio, i ladri prendono di mira i Colli berici

Altrocolpoinvilla:150milaeuro
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di MARINO SMIDERLE

La commissaria Ue Margrethe
Vestager dà il via libera ai rim-
borsi per gli azionisti ex BpVi e
accetta l’innalzamento a 200 mi-
la euro della soglia patrimoniale
per l’automatismo. Ciò apre la
strada alla restituzione del 30%
del capitale a molti soci, il 90%
secondo il governo.  •> PAG17

POPOLARI. Lacommissaria Uedà l’okaldecreto

Vestagerliberatutti
«SìairimborsiBpVi»

Al governo
Per forza

di ENRICO SARETTA

Bassano è in piena bufera politi-
ca attorno alle esternazioni sui
social del presidente del quartie-
re San Vito. Ezio Calmonte defi-
nisce i «partigiani delinquenti
islamici» che commisero «por-
cherie». La risposta di Alessan-
dra Moretti, Pd: «Ricordi che
hanno lottato anche la sua liber-
tà».  •> PAG46

EMERGENZAFIUMI
Pfas nel Po, 2 mila più che in Miteni
La Regione ora va in Procura

Ladanese Margrethe Vestager

AparcoQuerini cisarebbero 7 piante daabbattere. SecondoilComune sonomalate, le associazioniinsorgono.  •> ARMENI PAG15 •> PEPE PAG23

FARA
Picchialamamma
ultranovantenne
Finisceinmanette
•> BERNARDINI PAG33

VALDAGNO
Alunnimaltrattati
Lamaestratorna
ancoraaprocesso
•> PAG39

VICENZA
Morbillo,duecasi
ancheall’Ulss6
Pazientiisolati

•> NERI PAG22

VICENZA
Mandòsott’acqua
Ca’Tosate:paga
37milaeuro

MALTEMPO

Temporaliegrandine
sullaPedemontana  •> PAG48
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LA PIÙ VASTA SCELTA DI ALIMENTI
E ACCESSORI PER I VOSTRI AMICI ANIMALI

PER IL TUO GATTO
STERILIZZATO

PER IL TUO
GATTINO

PER LA BELLEZZA
DEL SUO PELO

Scegli l’alimento umido completo più adatto a loro.

IL TUO GATTO
È UNICO
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